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Art.1 - ISTITUZIONE, PRINCIPI GENERALI E OBIETTIVI 

 

Il consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi (di seguito abbreviato CCRR) è stato costituito 

con delibera di Consiglio Comunale di Baveno n. 35 del 09/11/2006. 

L’Amministrazione Comunale, attraverso la partecipazione delle ragazze e dei ragazzi frequentanti 

la scuola primaria e secondaria di primo grado della Città di Baveno, intende contribuire alla 

formazione di cittadini liberi e responsabili, capaci di dare apporto costruttivo alla convivenza 

democratica ed al progresso civile della società. 

 

Il CCRR persegue i seguenti obiettivi: 

• educare alla cittadinanza, alla legalità, alla convivenza e alla responsabilità civica; 

• favorire percorsi di cittadinanza attiva e la partecipazione dei ragazzi e delle ragazze alla 

vita collettiva; 

• sviluppare la capacità di libero e pluralistico confronto, negoziazione e gestione dei conflitti, 

conoscenza della Costituzione Italiana; 

• promuovere il rispetto dei diritti; 

 

 

Art.2 – SOGGETTI  

 

Sono coinvolti nel funzionamento del C.C.R.R. tutte le ragazze e i ragazzi delle classi quarte e 

quinte della scuola primaria e delle classi prime e seconde della scuola secondaria di primo grado 

dell’Istituto Comprensivo “Fogazzaro – Rebora” di Baveno. 

 

 



Sono inoltre coinvolti: 

- Gli Amministratori del Comune, ai quali spetta il compito di accogliere il C.C.R.R. come 

reale strumento di comunicazione tra le ragazze e i ragazzi e l’Amministrazione comunale. 

- La figura del facilitatore, che opera come coordinatore del C.C.R.R., con il compito di 

stimolare i consiglieri nell’espressione delle proprie idee e di fungere da raccordo con il 

gruppo di supporto degli adulti, con i diversi uffici comunali e con la scuola 

- il gruppo di supporto degli adulti: gruppo costituito da:          

• n.1 facilitatore 

• n.2 referenti dell’amministrazione pubblica 

• n.2 insegnati dell’istituto “Fogazzaro-Rebora”, 

• n.2 genitori  

• eventuali rappresentanti di enti e associazioni del territorio che desiderino partecipare 

liberamente. 

 

Il gruppo di supporto è coordinato dalla figura del facilitatore.  

 

Questo gruppo svolge il ruolo di garante delle azioni del C.C.R.R., monitora il valore educativo 

dell’esperienza e cura le relazioni con la Scuola e con l’Amministrazione comunale. Si occupa 

inoltre di stabilire la composizione numerica del Consiglio in base al plesso di provenienza e all’età 

degli studenti, ed è chiamato a dirimere eventuali questioni non previste dal presente regolamento. 

Ha infine il compito di verificare costantemente l’adeguatezza del regolamento stesso e di proporre 

all’Amministrazione eventuali modifiche 

 

Art. 3 – FUNZIONI 

 

Il C.C.R.R. può presentare proposte, esprimere pareri e consigli, nonché richiedere informazioni al 

Consiglio o alla Giunta comunale sui seguenti temi: 

• politica ambientale, urbanistica, viabilità, arredo urbano e trasformazioni del territorio;  

• lo sport, e tempo libero;  

• rapporti con le Istituzioni e Associazionismo;  

• cultura e lo spettacolo e la pubblica istruzione; 

• servizi educativi e sociali, legalità e sicurezza; 

• rapporti inter generazionali ed interculturale;  

• rapporti con organizzazioni nazionali o internazionali; 

• diritti e pari opportunità, disabilità, parità di genere; 

• beni e spazi pubblici. 

 

La Giunta comunale e/o il Consiglio comunale possono richiedere al C.C.R.R. pareri su materie di 

loro interesse. 

Il C.C.R.R. si riunisce, di norma, una volta al mese o secondo le esigenze dei lavori in corso, sotto 

il coordinamento del facilitatore. Promuove progetti da concordare con l’Amministrazione comunale 

secondo le modalità stabilite di volta in volta dal C.C.R.R., dal gruppo di supporto degli adulti e 

dall’Amministrazione stessa. 

 

Si impegna a mantenere saldi i rapporti con gli alunni delle scuole di Baveno, informandoli sulle 

proprie attività e favorendo la loro partecipazione attiva. 

 



Il CCRR collabora con il Sindaco e gli assessori del Comune e partecipa alle manifestazioni 

pubbliche. 

 

Almeno una volta all’anno viene organizzato un incontro ufficiale tra CCRR e il Consiglio 

Comunale di Baveno, al fine di consentire ai membri del Consiglio dei Ragazzi e delle Ragazze di 

presentare proposte e raccomandazioni e confrontarsi con l’amministrazione cittadina. 

 

 

Art. 4 - COMPOSIZIONE DEL CCRR 

 

Il CCRR è composto al momento delle elezioni da 20 consiglieri tra ragazze e ragazzi, provenienti 

dai due plessi scolastici di Baveno. 

Possono candidarsi al ruolo di consigliere gli alunni dalla 4 classe della scuola primaria alla 2 

della classe secondaria dell’Istituto comprensivo “Fogazzaro – Rebora” di Baveno. 

Le proporzioni dei consiglieri in base al plesso di provenienza e all’età vengono stabilite dopo le 

candidature e prima delle elezioni dal gruppo di supporto adulti. 

 

Sono elettori del CCRR ragazze e ragazzi dalla classe 3 della scuola primaria alla classe 3 della  

 secondaria dell’istituto “Fogazzaro-Rebora” dei plessi di Baveno. 

Ciascun votante può esprimere due preferenze: una per un candidato della propria classe e una 

per un candidato esterno. Non è possibile votare due volte la stessa persona. 

 

I consiglieri che per motivi diversi non vogliono/possono più esercitare il proprio compito ne danno 

comunicazione al gruppo di supporto che valuta l’opportunità e le modalità di eventuale 

sostituzione. 

 

Art. 5 - TEMPI E MODALITA’ DI ELEZIONE  

 

Il CCRR rimane in carica per due anni. Il gruppo di supporto stabilisce la programmazione e le 

modalità delle fasi preelettorali ed elettorali  

 

La data di svolgimento delle elezioni viene concordata dall’Amministrazione Comunale con il 

Dirigente scolastico ed è resa nota con almeno 30 giorni di anticipo. 

 

Presentazione delle candidature e campagna elettorale: 

1. La lista dei candidati al CCRR deve essere presentata, in ogni scuola partecipante, dovrà 

essere affissa in copia alla bacheca della scuola; 

2. Il gruppo di supporto in accordo con l’istituto scolastico adotta idonee forme per la redazione di 

un programma elettorale, per la predisposizione delle liste dei candidati, per la loro diffusione e 

presentazione agli studenti (incontri, assemblee, volantini, cartelloni, slogan, ecc.); 

3. La campagna elettorale terminerà due giorni prima dello svolgimento delle elezioni. 

4. Le elezioni si svolgeranno nel giorno prestabilito. Presso ogni scuola verrà istituito un seggio 

elettorale; 

5. Ciascun elettore potrà esprimere la propria preferenza e al termine delle votazioni avrà inizio lo 

spoglio; 

6. I candidati eletti alla carica di Consigliere, nell’ambito della prima seduta, a scrutinio segreto, 

eleggono il Sindaco del CCRR e successivamente il Vice- Sindaco con le stesse modalità. 

Sarà eletto chi riceverà almeno la maggioranza dei voti; 



7. Tra i consiglieri del CCRR può essere eletto un segretario che ha il compito di verbalizzare le 

sedute e le eventuali riunioni che coinvolgono il CCRR; 

 

Art. 6 - COMMISSIONI E RISORSE 

 

I membri del CCRR sono inoltre suddivisi in Commissioni tematiche, costituite sulla base delle 

aree di interesse individuate dai consiglieri stessi. 

 

 6.1 Attività del CCRR 

Durante le sedute, le Commissioni individuano un tema prioritario su cui elaborare una proposta o 

raccomandazione da condividere con l’intero Consiglio. 

I partecipanti del CCRR potranno essere invitati a prendere parte alle sedute del Consiglio 

Comunale di Baveno o ad altri eventi cittadini legati alle proprie tematiche di interesse. 

Potranno inoltre essere organizzati incontri con realtà territoriali che operano negli ambiti di 

interesse del CCRR 

 

 6.2 Approvazione delle proposte 

Le proposte elaborate dalle Commissioni sono sottoposte all’approvazione dei consiglieri del 

CCRR. 

Sono previsti due momenti distinti di confronto: 

• Momento consuntivo: il Capogruppo presenta la proposta elaborata dalla propria 

Commissione. Gli altri membri del CCRR possono proporre osservazioni e suggerimenti 

migliorativi. 

• Momento deliberativo: il Capogruppo presenta la versione finale della proposta, che viene 

sottoposta a votazione palese per alzata di mano. 

Le deliberazioni approvate dal CCRR vengono verbalizzate dai referenti del progetto per la 

successiva condivisione con l’Amministrazione Comunale. 

 

 6.3 Risorse  

l CCRR potrà utilizzare le risorse che verranno annualmente messe a disposizione 

dall’amministrazione comunale ed avrà facoltà, salvo casi di particolare interesse, di deliberare 

progetti che rientrino nella cifra stanziata. Tali azioni avvengono anche attraverso il confronto con il 

gruppo di supporto che ha funzione di consulenza. 

 

Art. 7 - COLLABORAZIONE CON GLI ORGANI ISTITUZIONALI 

 

Sindaco, Giunta e Consiglio comunale assicurano la massima disponibilità possibile al CCRR per 

chiarire gli elementi programmatici delle loro attività e spiegare le scelte dell’amministrazione. 

A questo scopo sono possibili incontri periodici del CCRR con gli amministratori comunali 

competenti per un confronto diretto sulle attività che interessano al CCRR. 

 

Art. 8 - REGOLE DI COMPORTAMENTO 

 

I membri del CCRR, in virtù del loro ruolo di rappresentanza, sono tenuti a mantenere un 

comportamento corretto e rispettoso in ambito scolastico ed extrascolastico. Eventuali condotte 

non conformi potranno comportare la decadenza dalla carica, previa valutazione da parte degli 

operatori del progetto. 

 

 



Art. 9 - EVENTUALI INTEGRAZIONI DEL REGOLAMENTO 

 

In base alle esigenze organizzative che il C.C.R.R. incontrerà si possono prevedere integrazioni od 

aggiunte al presente Regolamento, che verranno deliberate del C.C.R.R. con il voto favorevole di 

un numero di consiglieri pari ai 2/3 dei componenti e trasmesse al Consiglio Comunale che dovrà 

pronunciarsi in merito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


